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“Prossima fermata: Argelato”. Quando in 
paese passava la ferrovia 
E’ una grigia e nebbiosa matti-
na d’inverno di fine ‘800. Il paese 
si sta svegliando, ma c’è già chi 
aspetta ad una fermata per recar-
si al lavoro. All’improvviso, la fitta 
nebbia viene tagliata dallo sbuffo 
di una locomotiva a vapore.

Erano i tempi in cui il vaporino pas-
sava da Argelato. La stazione della 
Tranvia Bologna-Pieve di Cento-
Malalbergo si trovava di fianco 
alla Mota e negli anni del regime 
fascista era fregiata delle insegne e 
slogan fondamentali del fascismo. 

Soprannominato “Al Vapuren dla 
Piv”, il servizio del tram a vapore 
è nato nel 1889 per la tratta Bo-
logna-Pieve di Cento, integrandosi 
nel 1891 con la diramazione da 
Dozza per Malalbergo.

Nel 1935 le vecchie locomotive a 
vapore furono sostituite dalle più 
veloci e confortevoli “Littorine” a 
nafta. Durante gli anni di esercizio 
la tranvia trasportò oltre 35 milio-
ni di persone e 2.800 miliardi di 
tonnellate di merce, tra cui le bar-
babietole da zucchero, allora fra 
i principali prodotti agricoli della 
zona. 

La seconda guerra mondiale com-
portò per la linea gravi danneggia-
menti ad opera dei bombardieri 
alleati e dei guastatori tedeschi av-
venuti nel 1944, tanto che l’eserci-
zio poté riprendere solo nel 1945, 

in un quadro economico e sociale 
ormai compromesso.

Tra il 1955 ed il 1957 la Provincia 
di Bologna attuò la chiusura del-
le diverse linee e la tranvia venne 
sostituita da un autoservizio. La 
cerimonia di addio alla ferrovia ad 
Argelato avvenne il 27 novembre 
1955. Successivamente, la stazione 
di Argelato venne rasa al suolo. Nel 
1961 la stazione di Casadio venne 
battuta all’asta per 3.500 lire.

Dopo la sua ultima corsa, il treno 
se n’è andato e non è più torna-
to. Lo vedo allontanarsi dal paese, 
in una nuvola di fumo e diventare 
sempre più piccolo mentre sparisce 
all’orizzonte inghiottito dalla vasta 
campagna argelatese. E’ un’imma-
gine un po’ malinconica, ma non 
so descrivere in altro modo qualco-
sa che è perso per sempre, che nel 
nostro tempo non ha più ragione 
d’esistere, ma che non per questo 
va dimenticato.

Per saperne di più: 

“IL  NOSTRO IMMENSO TRAM”, 
Storia della Tramvia Bologna-Pieve 
di Cento-Malalbergo. Autori: Davi-
de Damiani e Luigi Zucchini - Edi-
tore: SIACA
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radan è stata inoltre proposta ai bambini 
della Scuola dell’Infanzia parrocchiale 
“Don Pasti”. Entro la fine dell’anno sono 
inoltre previsti alcuni incontri, in biblioteca 
e al nido, con il Nido comunale “La Coc-
cinella”.
Anche in biblioteca a Funo si festeggia il 
Natale!
Sabato 2 dicembre Elena Crippa (Il cen-
tro per le attività artistiche) ha condotto 
il laboratorio creativo “In…vasi di augu-
ri!” (bambini da 6 a 10 anni); sabato 23 
dicembre Ambaradan presenterà lo spet-
tacolo con pupazzi e attori “Chi sono io, 
Babbo Natale?” (bambini da 3 a 10 anni). 
Tutte le attività sono gratuite ma a iscrizio-
ne obbligatoria (apertura iscrizioni 15 gior-
ni prima dell’iniziativa).
Continuano inoltre le proposte per l’utenza 
adulta:
venerdì 1 dicembre si è tenuto l’ultimo in-
contro del ciclo “Corpo, mente e alchimia” 
dal titolo “Alchimia delle erbe: radici nel 
passato e sguardo al futuro” a cura di 
Sabrina Zanelli (Bosco Officinale di Me-
sola). Dal 9 al 23 dicembre sarà possibile 
visitare la mostra “Ad alta quota: inter-
pretazioni pittoriche nell’ambito della 
Giornata Internazionale della Monta-
gna” a cura de Il centro per le attività ar-
tistiche con il contributo dei bambini del 
corso di pittura.

Proseguono gli incontri del Gruppo di Let-
tura “Leg(g)o ergo sum”: a novembre i 
lettori hanno parlato di “Uomini nudi” di 
Alicia Giménez-Bartlett mentre a dicembre 
di “Resistere non serve a niente” di Walter 
Siti.

Si ricorda infine che la biblioteca rimarrà 
chiusa in occasione delle Festività natalizie 
dal 27 dicembre 2017 al 6 gennaio 2018 
(riapertura martedì 9 gennaio).

La bibliotecaria
Giulia Bandini


